
Istruzione Tecnica Superiore: ITS
Determinazioni in ordine alla Programmazione biennio 2015/2017 
e nuova Programmazione ITS 2016-2018
Premessa
Gli Istituti tecnici superiori (ITS) sono le nuove scuole post diploma di tecnologia dell’Umbria, che formano tecnici altamente specializzati, richiesti dalle imprese dei settori strategici dell’economia regionale. Gli ITS sono Fondazioni costituite da scuole, enti di formazione, università e imprese che collaborano alla progettazione e realizzazione dei percorsi formativi e riconosciuti. 
La Fondazione ITS Umbria è stata riconosciuta ai sensi della normativa nazionale (DPCM 25/01/2008 e ss. mm. ii.) e individuata nel POR (POR FSE 2014/20 Obiettivo: “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 9 916 final del 12.12.2014 CC1 2014IT05SFOP010) quale soggetto di attuazione dell’offerta formativa e nodo di apprendimento per l’integrazione fra istituzioni educative, formative e tessuto economico. L’elemento qualificante di tutta l’azione della Fondazione ITS Umbria è la sua capacità di raccordo con il sistema imprenditoriale e con tutti gli attori del sistema dell’Istruzione, dell’Università e della Formazione Professionale. In particolare nella fase di progettazione, questo garantisce la piena aderenza del percorso proposto rispetto alle attese del sistema produttivo locale e nazionale.
Con Deliberazione n. 285 del 10/03/2015 nell’ambito del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020, la Giunta regionale ha avviato l’azione “Potenziamento dei percorsi di Istruzione tecnica superiore (ITS)” nell’ambito della priorità 10ii - “Migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati”. Il soggetto di attuazione dell’offerta formativa individuato nel POR è la Fondazione ITS attualmente attiva sul territorio regionale e riconosciuta ai sensi della normativa nazionale (DPCM 25/01/2008 e ss. mm. ii.).
In attuazione delle DGR 285/2015 e DGR 1207/2015 il Dirigente del Servizio Istruzione, università e ricerca ha approvato apposito Invito per la presentazione delle proposte negli ambiti sopra individuati, con Determinazione dirigenziale 8301/2015. In esito all’Avviso, è stata adottata la Determinazione dirigenziale n. 3389 del 29/4/2016 di approvazione degli esiti della valutazione e ammissione a finanziamento del progetto Fondazione ITS Nuove tecnologie per il made in Italy per i seguenti percorsi:
1. sistema meccanica/meccatronica

2. sistema casa

3. sistema agroalimentare

4. sistema biotecnologie industriali e ambientali

5. sistema internazionalizzazione del sistema produttivo

ed assegnato alla Fondazione ITS Nuove Tecnologie per il Made in Italy il contributo complessivo di € 1.500.000,00.

Gli ambiti tematici dell’offerta formativa per il biennio 2015/2017 approvati con DGR 285/2015 - in coerenza con la strategia di specializzazione intelligente della Regione Umbria oltre che con il complesso del quadro programmatico delineato con la programmazione dei fondi strutturali e con il quadro strategico regionale - sono i seguenti:
	Programmazione biennio 2015/2017

	Area
	Ambito
	Profilo 
	Cofinanziamento totale assegnato per percorso ITS

	Nuove tecnologie per il made in Italy
	sistema meccanica/meccatronica


	Tecnico Superiore per l’Automazione ed i Sistemi Meccatronici
	300.000,00

	
	sistema casa


	Tecnico Superiore per l’Innovazione e la Qualità delle abitazioni
	300.000,00

	
	sistema agroalimentare


	Tecnico Superiore responsabile delle produzioni e delle trasformazioni agrarie, agro-alimentari e agro-industriali
	300.000,00

	
	sistema biotecnologie industriali e ambientali


	Tecnico Superiore per la ricerca e lo sviluppo di prodotti e processi a base biotecnologica
	300.000,00

	
	sistema internazionalizzazione del sistema produttivo
	Tecnico Superiore per il Marketing l'Internazionalizzazione delle Imprese
	300.000,00


Nella medesima deliberazione 285/2015, come da tabella, si è stabilito di sostenere ciascun percorso biennale fino a € 300.000,00 per percorso biennale, per un totale di 1.500.000,00 euro.

All’erogazione delle risorse statali provvederà direttamente il MIUR all’ITS così come previsto dal DPCM 25/01/2008 e ss. mm. ii.
Si dà atto che i percorsi sono stati regolarmente attivati con gli allievi previsti e che le prime annualità si concluderanno a dicembre 2016 e pertanto le seconde annualità potranno regolarmente avviarsi sempre a dicembre 2016.
Le azioni previste per il biennio 2016- 2018
Per il biennio 2016-2018 la Regione Umbria intende recepire le osservazioni che la Fondazione ITS ha trasmesso con nota n. 162/2016 del 16/06/2016, sulle dinamiche e sui fabbisogni dei settori economici di riferimento dell’ITS Umbria, nonché sui risultati conseguiti dalla stessa Fondazione con il proprio operato. Dalle considerazioni espresse e dal quadro economico delineato, appare evidente ed opportuna potenziare percorsi attivati, sin dal 2011, con un ulteriore corso di “Tecnico Superiore per l’Automazione ed i Sistemi Meccatronici” con sede a Terni.

Tale percorso ha prodotto, negli anni, significativi esiti occupazionali testimoniati, ad esempio, ma non solo, dal riconoscimento del MIUR come primo ITS d’Italia per la fase di monitoraggio del biennio 2012-2014.

Nel contempo - al contrario di quanto esposto per il settore della meccatronica - i dati economici stanno ancora a testimoniare il perdurare della crisi del comparto delle costruzioni. Non vi è traccia ancora, purtroppo, dell’auspicata inversione di tendenza per il 2015, come già descritto nel Piano delle Attività dell’ITS per il triennio 2015-2017 (Nota PEC n. 213853/2015).

Queste riflessioni sono state condivise anche dal Comitato Tecnico Scientifico dell’Ambito “Sistema casa”, svoltosi in data 9 marzo 2016, che all’unanimità ha proposto al Consiglio di Indirizzo dell’ITS Umbria una sospensione per il biennio 2016-2018 del percorso per “Tecnico superiore per l’Innovazione e la Qualità delle abitazioni”.

Considerato che l’ambito della meccatronica risulta quello che maggiormente rappresenta le esigenze di sviluppo della realtà produttiva umbra e che esprime un cospicuo fabbisogno professionale e formativo, si ritiene necessario, assumere nella programmazione regionale per il biennio 2016-2018 la seguente articolazione dei percorsi formativi:
 Interventi da realizzare nel biennio 2016-2018
	Area
	Ambito
	Profilo 

	Nuove tecnologie per il made in Italy
	sistema meccanica/meccatronica
	1. Tecnico Superiore per l’Automazione ed i Sistemi Meccatronici (sede di Perugia)

	
	
	2. Tecnico Superiore per l’Automazione ed i Sistemi Meccatronici (sede di Terni)

	
	sistema agroalimentare


	Tecnico Superiore responsabile delle produzioni e delle trasformazioni agrarie, agro-alimentari e agro-industriali

	
	sistema biotecnologie industriali e ambientali


	Tecnico Superiore per la ricerca e lo sviluppo di prodotti e processi a base biotecnologica

	
	sistema internazionalizzazione del sistema produttivo
	Tecnico Superiore per il Marketing l'Internazionalizzazione delle Imprese


L’articolazione didattica flessibile costituisce un valore aggiunto dello strumento ITS, come dimostra il precedente periodo di programmazione triennale, in quanto consente di modificare, tarare e/o aggiustare i programmi didattici e le azioni di accompagnamento, in logica “just in time”: in questo modo diventa possibile adeguare non solo l’architettura dei percorsi (Unità formative) ma anche i contenuti didattici ai risultati del costante processo monitoraggio ed analisi dei fabbisogni formativi delle imprese del territorio. In tal modo è possibile tarare i learning outcomes alle reali esigenze del sistema delle imprese del comparto di riferimento e alla loro naturale evoluzione in relazione a variabili tecnologiche, di mercato, di processo e di prodotto.
Al finanziamento dei percorsi formativi ITS da realizzarsi nel periodo 2016-2018 si farà fronte con le risorse ministeriali assegnate per tale finalità e con le risorse POR FSE 2014-2020 nell’ambito dell’azione “Potenziamento dei percorsi di Istruzione tecnica superiore (ITS)” della priorità 10ii: “Migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati” fino a concorrenza del contributo.
In considerazione della disponibilità complessiva prevista dal POR FSE 2014-2020, nell’ambito dell’azione di cui sopra, e alla luce del monitoraggio in corso relativo ai costi dei percorsi 2015/2017 e delle probabili economie che si genereranno al termine di tale biennio, si ritiene opportuno operare una riduzione del finanziamento regionale per il biennio 2016/2018, prevedendo un cofinanziamento pari a 260 mila euro per percorso formativo.
Il finanziamento regionale sarà concesso in subordine all’esito positivo della valutazione avviata dal MIUR in accordo con le Regioni, per il mantenimento dell’autorizzazione al riconoscimento del titolo e all’accesso al finanziamento e la sua erogazione avverrà nel rispetto delle normativa vigente e delle disposizioni che regolano il Fondo POR FSE. 

Caratteristiche dei percorsi formativi
I percorsi formativi si rivolgono a giovani e adulti (Decreto Interministeriale 7 settembre 2011 art. 3 e ss.mm.ii.) in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore (il numero minimo previsto è di 20 partecipanti per ogni percorso) e, per iscriversi, è necessario sostenere e superare una prova di accesso.          

La partecipazione è totalmente gratuita, in quanto gli ITS sono finanziati con fondi pubblici, sia nazionali che comunitari. 

A conclusione del percorso, a seguito di una verifica finale, si consegue il diploma di Tecnico superiore valido a livello nazionale, con l’indicazione dell’area tecnologica e della figura nazionale di riferimento, che consente l’accesso ai concorsi pubblici e alle università con il riconoscimento di crediti formativi universitari.
I percorsi ITS, articolati in base a quanto previsto dall’art. 7, comma 2 del DPCM 25/01/2008, hanno una durata di quattro semestri per un totale di 1800/2000 ore, di cui almeno il 30% di tirocinio aziendale. Per particolari figure, tali percorsi possono avere anche una durata superiore, nel limite massimo di sei semestri. I tirocini formativi possono essere svolti anche all’estero. Sulla base delle esperienze pregresse maturate nella realizzazione di percorsi formativi da parte della Fondazione è emerso che il successo formativo dei partecipanti dipende in massima parte dal possesso di motivazioni, di attitudini e di conoscenze tecnico-scientifiche che i candidati possono aver acquisito sia in contesti di apprendimento formali, quali ad esempio percorsi di istruzione di carattere tecnico-scientifico, sia in contesti informali e non formali, e quindi a prescindere dalla stretta coerenza tra il percorso di studi svolto ed il programma didattico del percorso. 

La selezione dei candidati assume pertanto una valenza strategica per verificare l’esistenza di motivazioni, attitudini, conoscenze e valutare il possesso da parte dei candidati di capacità relazionali, decisionali e di competenze tecniche interdisciplinari - relative ai programmi dei rispettivi istituti secondari di provenienza - riferite alle figure professionali degli specifici percorsi realizzati dalla Fondazione. 

Ciò al fine di favorire un agevole percorso di apprendimento dei learning outcomes previsti dai diversi segmenti del percorso formativo, a prescindere dal titolo di studio posseduto in ingresso dai singoli partecipanti.
Sistema di monitoraggio e della programmazione biennale
Ai sensi dell’art. 14 del DPCM del 25/01/2008 e ss. mm. ii. la Regione Umbria supporta le rilevazioni nazionali, per la parte di propria competenza, con particolare riferimento agli indicatori per la ripartizione del fondo finalizzati sia ai criteri iniziali di accesso che a quelli per il mantenimento dell’autorizzazione al riconoscimento del titolo relativi agli ITS di cui all’allegato A) del Decreto interministeriale 7 febbraio 2013 (GU n.92 del 19/4/2013).

A fronte delle attività di monitoraggio il presente documento di programmazione potrà essere aggiornato nel corso del periodo di validità.

Per quanto attiene alle norme che regolano la fase di programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione, certificazione della spesa, tempi di attuazione, attestazioni finali si rinvia a quanto disposto dall’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo e alla normativa nazionale di riferimento (DPCM del 25/01/2008 e ss.mm.ii.).
Nello specifico si fa riferimento al Manuale Generale delle Operazioni: approvazione documento stralcio in materia di Istruzione Tecnica Superiore – ITS, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 407 del 19/04/2016.
Il quadro delle risorse
Al finanziamento dei percorsi attivati concorrono le risorse comunitarie (con riferimento al ciclo di programmazione 2014-2020), statali (stanziate sul fondo di cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 875). 

Per gli ITS, le risorse nazionali sono destinate al finanziamento dei percorsi attivati entro il 30 ottobre di ciascun anno, e ripartite secondo le disposizioni contenute nell’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti Locali del 17 dicembre 2015.

Tali risorse non transitano dal bilancio regionale in quanto sono erogate direttamente dal MIUR alle Fondazioni.
Riferimenti normativi e programmatici

Riferimenti normativi comunitari

Decisione della Commissione C(2014) n. 9916 del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo “Regione Umbria – Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’Occupazione”.

Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e

la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Riferimenti normativi e programmatici nazionali

Intesa della Conferenza Unificata sullo schema di decreto legge “linee guida in materia di semplificazioni e promozione degli Istituti Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’art. 1, c. 47, della legge 107/2015”;

Accordo 20 gennaio 2016 concernente lo Schema di accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, per la definizione della struttura e del contenuto del percorso di istruzione e formazione tecnica superiore, di cui al capo III del DPCM 25 gennaio 2008, di durata annuale per l'accesso ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, di cui al capo II del decreto del DPCM 25 gennaio 2008;
Accordo 17 dicembre 2015 concernente l'Accordo tra Governo, Regioni ed Enti Locali, per la ripartizione del finanziamento nazionale destinato ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, previsto dall'art. 1, comma 875, legge n. 296 del 2006, così come modificato dall'art. 7, comma 37-ter del decreto-legge n. 95 del 2012. Modifiche ed integrazione al sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi degli Istituti tecnici Superiori ai sensi dell'art. 14 del DPCM 25 gennaio 2008 e del decreto interministeriale 7 febbraio 2013;

Legge 13 luglio 2015, n. 107 di Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti e ss.mm.ii.;

Decreto interministeriale 7 febbraio 2013 “Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli Istituti tecnici Superiori (ITS)”, (GU n.92 del 19/4/2013);

Decreto Ministeriale 5 febbraio 2013 concernente la revisione degli ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni culturali – Turismo” degli Istituti Tecnici Superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle

competenze tecnico-professionali;

Decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 coordinato con la legge di conversione 4 aprile 2012,

n. 35 recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, Art. 52 “Misure di semplificazione e promozione dell’istruzione tecnico-professionale e degli istituti

tecnici superiori – ITS”;

Decreto Ministeriale 7 settembre 2011, recante norme generali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiore (ITS) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, comma 2, del DPCM 25 gennaio 2008;
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori”;

Legge finanziaria 2007, Art. 1 commi 631 e 875:

631. A decorrere dall'anno 2007, il sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), di cui all'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, è riorganizzato nel quadro del potenziamento dell'alta formazione professionale e delle misure per valorizzare la filiera tecnico-scientifica, secondo le linee guida adottate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della pubblica istruzione formulata di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale e con il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

875. Al fine di assicurare una più efficace utilizzazione delle risorse finanziarie destinate all'attuazione degli interventi di cui al comma 631, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione, il Fondo per l'istruzione e formazione tecnica superiore. Al Fondo confluiscono le risorse annualmente stanziate a valere sull'autorizzazione di spesa di cui al comma 634, sul fondo iscritto nella legge 18 dicembre 1997, n. 440, nonché le risorse assegnate dal CIPE, per quanto riguarda le aree sotto-utilizzate, per progetti finalizzati alla realizzazione dell'istruzione e formazione tecnica superiore, con l'obiettivo di migliorare l'occupabilità dei giovani che hanno concluso il secondo ciclo di istruzione e formazione;

Legge 27 dicembre 2006 n. 296, art. 1 comma 631, che prevede la riorganizzazione del sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore, di cui all’art. 69 della Legge 17 maggio 1999, n. 144;

Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive modificazioni recante “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.53”;

Regolamento adottato con Decreto interministeriale del 31 ottobre 2000, n. 436, recante norme di attuazione dell’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, concernente l’istruzione e la formazione tecnica superiore (IFTS);

Legge 17 maggio 1999, n. 144 che all’art. 69 istituisce il sistema dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS);

D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59";

Riferimenti normativi e programmatici regionali

Legge regionale 5 aprile 2009 n. 7 Sistema Formativo Integrato Regionale;

Deliberazione di Giunta Regionale n.407 del 19/04/2016 “POR Umbria FSE 2014-2020 Manuale generale delle operazioni: approvazione documento stralcio in materia di Istruzione Tecnica Superiore  - ITS”;
Documenti denominati “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” e “Strategia di comunicazione” approvati dal Comitato di Sorveglianza del FSE in data 07.07.2015;
Deliberazione di Giunta Regionale n. 430 del 27/03/2015 con cui è stato approvato il Documento di Indirizzo attuativo (DIA), che individua gli interventi specifici finanziabili all’interno di ogni asse prioritario successivamente modificata ed integrata con D.G.R. n. 192 del 29.02.2016;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 270 del 10.03.2015 avente ad oggetto “POR FSE 2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12.12.2014 e POR FESR 2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 929 del 12 febbraio 2015. Istituzione del Comitato di Sorveglianza unico ex articolo 47, comma 1 del Regolamento (UE) N. 1303/2013”;

Determinazione dirigenziale n. 8031 del 10/11/2015 “POR FSE 2014-2020 - ASSE III – Priorità 10.ii - Azione “Potenziamento dei percorsi di ITS, rafforzandone l’integrazione con i fabbisogni espressi dal tessuto produttivo”. Deliberazione della Giunta regionale n. 1207/2015. Invito a presentare proposte”;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1207 del 19/10/2015 “POR Umbria FSE 2014-2020, Asse III Istruzione e formazione, Priorità di investimento 10.ii, azione “Potenziamento dei percorsi di istruzione tecnica superiore”. Criteri di selezione delle operazioni”;
Deliberazione di Giunta Regionale n.285 del 10/03/2015 “Programma operativo regionale FSE 2014-2020. Priorità d’investimento 10ii. Avvio azione “Potenziamento dei percorsi di Istruzione tecnica superiore (ITS)”;
Deliberazione di Giunta Regionale n. 118 del 02.02.2015 con la quale si è preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) n. 9916 del 12.12.2014 relativa al POR Umbria Fondo Sociale Europeo 2014-2020 – CCI 2014IT05SFOP010, pubblicata nel Supplemento Ordinario n. 2 al Bollettino Ufficiale della Regione Umbria n. 11 del 25.02.2015 e tutti gli atti normativi e amministrativi di livello comunitario, nazionale e regionale ivi richiamati;

Deliberazione di Giunta Regionale 698 del 16 giugno 2014 di adozione del documento “Quadro strategico regionale 2014-2020”;
Deliberazione di Giunta Regionale 22 dicembre 2003, n. 2000 avente ad oggetto l’approvazione delle “Note di indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di interventi di formazione e politiche del lavoro” e successive modifiche ed integrazioni, pubblicate nel Supplemento Ordinario n. 1 al BURU n. 31 del 20 luglio 2005 e s.m.i.;

Determinazione dirigenziale n. 3389 del 29/04/2016 “DD n. 8301 del 10/11/2015. POR FSE 2014-2020 - ASSE III – Priorità 10.ii - Azione “Potenziamento dei percorsi di ITS, rafforzandone l’integrazione con i fabbisogni espressi dal tessuto produttivo”. Deliberazione della Giunta regionale n. 1207/2015. Invito a presentare proposte. Approvazione elenco ex art 11”;
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